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CALABRIA - L'incontro tra i partiti 

La Regione di fronte 
alla difficile 

ripresa di settembre 
La riunione è cominciata ieri sera 
Gli impegni prioritari da rispettare 

A Nuoro 
p-

Attentati contro 
le sedi PCI, PSI 
e Lotta continua 
NUORO — Tre attentati 

contro sedi del PCI, del PSI 
e di Lotta continua si sono 
verificati a Nuoro. « Una se
rie di attentati di netta mar
ca fascista — BÌ legge in un 
comunicato congiunto delle 
•egxeterie provinciali del PCI 
• del PSI — è stata compiu
ta contro sezioni della fede
razione giovanile comunista, 
del partito comunista, del 
partito socialista e di Lotta 
continua. E' la violenza ever
siva che periodicamente rie
merge anche nelle nostre 
città ». 

« Il PCI e il PSI — conclu
de il comunicato — nel de
nunciare all'opinione pubbli
ca l'accaduto, chiamano i 
propri militanti e tutti i 
democratici : a mantenere e 
rafiformre, anche nel perio
do estivo, la vigilanza contro 
l'eversione e la violenza fa-
•cista, a difesa della civile 
convivenza e della vita de
mocratica della città». 

, Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nel pome
riggio di ieri a palazzo Eu
ropa, 6ede dell'esecutivo re
gionale, è cominciato l'in
contro tra giunta, partiti del
l'intesa e sindacati unitari. 
La riunione, proposta dal se
gretario regionale del PSI, 
Cesare Marini, accolta da 
tutti i partiti che hanno sot
toscritto l'accordo program
matico che regge la regione 
Calabria, ha avuto lo scopo 
di • preparare una risposta 
complessiva alle numerose e 
importanti scadenze che do
vranno essere affrontate al
la ripresa di settembre. Le 
delegazioni dei cinque parti
ti e i sindacati unitari era
no diretti dai rispettivi se
gretari regionali; per il PCI 
presente Franco Ambrogio, 
segretario regionale. E' stata 
discussa la linea che dovrà 
essere adottata a settembre 
dalle forze regionali per su
perare l'attuale fase delica
ta attraversata dalla Regio
ne. La « vertenza Calabria » 
è oggi inserita al centro di 
scelte strategiche che ri
guardano l'economia di tut
to il paese. C'è inoltre da 
considerare questioni che ri
chiedono una risposta im
mediata, come il piano per 
il preavviamento al lavoro 
di 42 mila giovani iscritti 
alle liste speciali e i foresta
li che rischiano di restare a 
settembre senza salario. 

Gravi danni provocati dalle fiamme in Sardegna ì-

Più di 40 incendi 
in un giorno solo 

Migliaia gli ettari di bosco andati distrutti - Chi appicca il fuoco 
morte volte ò ti pastore alla ricerca della pastura per le pecore 

I cittadini hanno incontrato il sindaco 

Poca acqua a Pescomaggiore 
Proteste per strada all'Aquila 

E' stato fatto presente lo stato vergognoso in cui si 
trova la strada che da Paganica porta al paese 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Questi mattina gli abitanti di Pescomaggiore, una piccola 
frazione del nostro comune abbarbicata a oltre mille metri di altitudine 

' alle falde del Gran Sasso d'Italia, sono discesi in massa all'Aquila, dando 
luogo ad una vivace manifestazione di protesta contro lo stato di abban
dono in cui il toro paesino è stato lasciato dalle passate amministrazioni 
a maggioranza de. Dopo aver sfilato a bordo di numerose auto per le 
vie della città al fragoroso suono dei clacson essi hanno invaso il palazzo 
comunale dove infine si sono incontrati con il sindaco on. Lopardi e con 
Il compagno Enrico Centofanti, consigliere incaricato del PCI. 

Alle autorità comunali gli abitanti di Pescomaggiore hanno fatto 
presente con dovizia di particolari I disagi cui essi sono sottoposti e la 
scarsità d'acqua disponibile che in questi giorni di agosto si fa sentire in 
maniera particolare e soprattutto per lo stato vergognoso in cu] si tro
va la strada che collega il loro paese con la vicina grossa frazione di Pa
ganica e con II capoluogo. La strada in questione infatti, malgrado le 
tante promesse dei passati amministratori, rinnovate ad ogni campagna 
elettorale, è in uno stato veramente deplorevole. Con il fondo naturale 
ed una arregglata dove ogni incrocio diviene un pericoloso problema per 
la sua limitata ampiezza, essa si snoda in un percorso tortuoso, privo di 
ogni riparo, tra buche e grossi sassi, piena di polvere d'estate e di fan
go d'inverno, mettendo ogni giorno • repentaglio l'incolumità di coloro 
che sono costretti a servirsene. 

Tutto ciò avviene nello stesso tempo in cui nella nostra regione ven
gono costruite le cosiddette autostrade faraoniche. Al termine dell'incon
tro il sindaco ha assicurato ai presenti che nello stesso pomeriggio di 
oggi sarà effettuato un sopralluogo nella zona per esaminare le possibili 
aoluzioni di questi problemi, 

e. a. 

Le 140 operaie della Stivar di Foggia 
• • • • • - i , . 

Occupano la fabbrica da 
40 giorni: aspettano 

il salario maggio-giugno 
H padrone non ha nemmeno pagato la liqui
dazione relativa ai mesi di cassa integrazione 

Ingoia ('assegno 
per non pagare 
un grosso debito 
CAMPOBASSO — Aveva 
ottenuto in prestito da 
un orefice di Campobasso 
una somma rilevante, ma, 
quando si è recato a ver
sarsi una • rata > appro
fittando di una momenta
nea distrazione del eredi
terò, è riuscito a sottrar
gli l'assegno col quale a-
veva garantito il prestito 
e l'ha trangugiato. L'epi
sodio, sul quale sta svol
gendo indagini la squadra 
mobile del capoluogo, ha 
avuto per protagonisti il 
titolare di una oreficeria 
del centro e un imprendi
tore di Botano, del quale 
ai conosce la sola iniziale 
del cognome: L. Questi, a 
quanto pare, aveva otte
nuto in prestito dall'orefi
ce 40 milioni, che aveva 
garantito con un assegno 
post-datato di pari ' Im
porto. 

Abbatte a colpi 
di mitra un toro 
infuriato in strada 
L'AQUILA — I l coman
dante dei carabinieri di S. 
Benedetto dei Marsi (L'A
quila), per bloccare un to
ro sfuggito al mattatoio 
e libero nelle strade, tra 
gente in fuga e donne ur
lanti, lo ha fulminato spa
randogli in piena fronte. 
I l toro era stato portato 
al mattatoio dal macel
laio Agostino Cipriani, al 
quale è sfuggito di ma
no guadagnando la liber
tà. Nelle strade c'è stato 
un fuggi-fuggi generale, e 
l'animale ha risparmiato 
per un pelo il proprieta
rio di un orto che cerca
va di bloccarlo in qualche 
modo. A questo punto il 
maresciallo Paolucci è in
tervenuto decidendo di uc
ciderlo con il suo mitra. 

Forte incendio 
nel porto 
di Manfredonia 

, MANFREOOMIA (Foggia) 
— Violento incendio nel 
porto. Nei cantieri navali 
Rwcner è ondato a fuoco 
il muto»oliere Afta Anna, 
di J» tonnellate, battente 
bandura greca (ora lì dal 
•73 dopo che è «tato se
questrato per contrabban
do). Por spegnere l'incen
dio sono accorsi marinai, 
uomini della capitaneria 
del porto, una squadra an-
tHncendio della fabbrica 
dell'Ante, ma non c'è sta
to niente da fare: il mo
toveliero è andato distrut
to. I vigili dei fuoco sono 
arrivati troppo tardi, per
ché son dovuti venire da 
Foggia. Infatti — incredi* 
otto ma vero — a Man
fredonia non ci sono vigi
li del fuoco. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Per le 140 di

pendenti dello .stabilimento 
£>civar il ferragosto è" stato 
trascorso non al mare o sem
plicemente in famiglia, ma in 
fabbrica a difendere il posto 
di lavoro e la. produttività 
dell'azienda. Da oltre 40 gior
ni infatti tengono occupata 
la fabbrica perchè il datore 
di lavoro non ha inteso pa
gare a tutt'oggi il salario 
relativo al mese di maggio e 
giugno, nonché la Ciquidazio-
ne totale dei mesi in cui gli 
operai sono stati in cassa 
integrazione. 

« Come è possibile — ci ha 
detto una operaia del consi
glio di fabbrica — pretende
re da noi il lavoro senza poi 
corrisponderci il salario do
vuto? Noi non intendiamo ul
teriormente occupare lo sta
bilimento, però prima di tor
nare al lavoro vogliamo pre
cise garanzie che ci sia ri
conosciuto quanto ci spetta ». 

Un'altra operaia ci ha det
to; -«Siamo disponibili a 
qualsiasi trattativa e a qual
siasi • soluzione, purché ci 
venga riconosciuto quanto 
per noi è maturato. Ci si de
vono dare anche garanzie per 
l'avvenire». Garanzie che la 
direzione aziendale non in
tende dare in quanto il suo 
comportamento tenuto è ve
ramente grave. La situazio
ne sta diventando pertanto 
drammatica' giorno per gior
no perchè non si trova alcu
na via di sbocco per l'assur
da intransigenza appunto dei 
padroni i quali, negli incontri 
avuti con i dirigenti sinda
cali, sono sempre venuti me
no agli impegni assunti, no
nostante fossero stati presi 
alla presenza e con la garan
zia dell'Associazione provin
ciale industriali e per essa 
dal dott. Nicastri. 

Ora, nel tentativo di arri
vare ad una composizione 
della vertenza, il consiglio 
di fabbrica ed il sindacato 
hanno presentato alla dire
zione aziendale ulteriori pro
poste che peraltro sono state 
respinte senza alcuna di
scussione o senza che la stes
sa azienda ne avanzasse al
tre. 

E* necessario che questa si
tuazione cessi il più presto 
possibile. Sino ad oggi per
sino le mediazioni dell'ammi
nistrazione comunale e del 
Comitato - • provinciale - per 
l'occupazione non hanno tro
vato sensibili gli amministra
tori dello stabilimento. L'Of
ficio provinciale del lavoro e 
la Prefettura devono inter
venire con ia massima « ur
genza e autorità per sblocca
re una situazione veramente 
insostenibile. Si ha l'impres
sione che l'atteggiamento ar
rogante ed intransigente dei 

. gestori della Scivar sia do-
vuto a taluni calcoli e cioè 
all'intento di operare all'in-
terno della fabbrica una ri
strutturazione che in pratica 

• dovrebbe significare licenzia
mento ed aumento delia pro
duzione. - /. 

E* necessario altresì che i 
ministeri- competenti che 
hanno eventualmente elargi
to danaro (come ci risulta 
sia stato elargito) operino i 
necessari controlli. Infatti 
non è possibile che il dana
ro pubblico debba essere elar
gito senza precisi impegni 
e garanzie atte ad assicurare 
in primo luogo il lavoro e 
quindi la corresponsione del 
salario 

r. tv 

Ancora senza lavoro i l personale 
della ex raffineria barese Stanic 
BARI — Si sta perdendo tempo per la Stanic. in base ad 
un accordo sindacale la raffineria barese dell'Eni e della 
Esso è stata chiusa all'inizio del febbraio scorso per diven
tare un deposito costiero di prodotti petroliferi. Secondo tale 
accordo, però, una sistemazione diversa doveva essere tro
vata per il personale che non troverà occupazione nel nuovo 
deposito, mentre un nuovo insediamento industriale doveva 
sorgere a Bari: una fabbrica per la trasformazione di poli
meri (manufatti plastici) con 150 posti di lavoro. Inoltre, 
bisognava definire come utilizzare gli spazi dei locali (c'è 
perfino un cinema) lasciati liberi dalla raffineria smantellata. 

L'unica cosa fatta sinora è stata la chiusura della raffi
neria. Il resto, niente. Le organizzazioni sindacali denunciano 

i i ritardi e sollecitano l'attuazione dell'accordo. Per quanto 
riguarda l'utilizzazione dei locali lasciati lìberi nei fa rea del
l'ex raffineria i sindacati, d'accordo con i cittadini dei quar
tieri adiacenti l'area, propongono l'istituzione di scuole, ma 
pare che ci siano altri che non la pensano così e progettano 
operazioni speculative. Nel giro di qualche settimana biso
gnerà chiarire tutto, restando fedeli all'accordo che oltre che 
dai dirigenti dell'Eni e della Esso era stato firmato anche 
dal presidente della giunta regionale pugliese. 

Lo sdegno della Sardegna 

In ricordo di G. Delunos 
trucidato alle Ardeatine 

Dilla nostra redazione 
CAGLIARI — La Sardegna ha elevato il suo sdegno 
e la sua protesta per la fuga del boia nazista Kappler 
con canto di un tenore sardo perito nell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine: Gavino Delunas. La vicenda artistica. 
civile, politica di questo cantante isolano sconosciuto 

'''alle nuove generazioni e dimenticato purtroppo nelle 
celebrazioni ufficiali, è stata ricordata, con umani e 
forti tratti, dallo scrittore e giornalista Michelangelo 
Pira nelfa rubrica «Fatti, notizie e musica della sera» 

' che conduce da qualche settimana Radio Cagliari. 
L'altra sera l'apertura di trasmissicne dedicata a 

Gavino Delunas era d'obbligo, n cantante gallurese 
era notissimo ai suoi tempi. Le sue melodie cantate in 
sardo, parlavano d'amore, di lavoro, di pastori, di con
tadini, della gente umile delle nostre zone interne, ccn 
!e sue credenze, le sue feste, i suoi ideali. A Gavino 
Delunas, mite e ordinato funzionario statale ((lavorava 
alle poste ) capitò di nascondere nella sua modesta casa 
di Roma due partigiani, due gappisti. Uno di essi era 
conterraneo, Pittalis. Nazisti e repubblichini agli ordini 
di Kappler li catturarcno durante una retata, pare per 
una spiata. Finirono come tanti altri cittadini inermi 
massacrati alle Fosse Ardeatine. 

Anche un altro sardo venne trucidato alle Ardeatine: 
I Paolo Moccia, contadino senza terra, comunista, emi-
h grato in Francia per sfuggire alle persecuzioni dei na-
" zisti, entrato nella organizzazione antifascista, com

battente di Spagna, attivo nella Resistenza romana 
una volta rientrato clandestinamente in Italia. Anche 
questi sardi ha sulla coscienza Kappler. Chi può dimen
ticarlo? Pira ha fatto sentire la voce della figlia del 
martire Delunas. La signora non ha protestato, ncn ha 

- imprecato: ha messo un vecchio disco del padre. Cosi 
- abbiamo sentito una voce che proveniva dal profondo 

della terra sarda: solida, grave e tuttavia dolcissima. 
Non cantava la guerra, cantava l'amore, la fatica, la 
solidarietà. Per un getto di solidarietà Gavino Delunas 
venne massacrato. , • j 

Michelangelo Pira lo ha detto: sono questi 1 morti 
che dobbiamo far rivivere, per condannale tutti i Kap
pler di questo mondo. 

?P-
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI —La Sardegna 
brucia. Come ogni estate, l'i
sola è puntualmente percorsa 
dalle fiamme. In un solo 
giorno si sono contati oltre 
quaranta incendi nelle zone 
interne e in quelle riviera
sche delle quattro province i-
solane. Forse mai come que
st'anno 1 danni provocati dal 
fuoco sono stati tanto ingen
ti, spaventosi. 

Migliaia e migliaia di ettari 
di bosco sono andati distrut
ti. Le fiamme non hanno ri
sparmiato _ frutteti, vigneti, 
sughereti, pinete. Sono ridotti 
in cenere pascoli e campi 
coltivati. 

Quanti i danni? 
Basti dire che l'altra sera 

sulla strada Carlo Felice, che 
congiunge Cagliari a Sassari, 
il fronte del fuoco era esteso 
per decine di chilometri. So
lo all'alba i vigili del fuoco, 
le squadre anti-incendlo, 
gruppi di volontari, sono 
riusciti a domare le fiamme 
appena parzialmente. 

Notizie di disastri giungono 
da Fluminimaggiore, Seme-
stese, Siliqua, Slndia, Maco-
mer, Gonnesa, Seneghe, Igle-
sias, Escolca, Villacidro, Ar
borea, Guspini, Nixxis, Meana 
Sardo, Bolotana, Irgolì, Bui-
tei. Tempio, Banari, Alghero, 
Putifigari, Nughedu Santa 
Vittoria, Abbasanta, Norbello, 
Aidomaggiore, e tanti altri 
centri dell'Isola. 

I sindaci indirizzano tee-
grammi urgenti all'ammini
strazione regionale solleci
tando interventi efficaci e 
provvedimenti tempestivi. I 
soccorsi purtroppo arrivano 
sempre con enorme ritardo, 
quando ormai le fiamme 
hanno già divorato ogni for
ma di vegetazione, incenerito 
la terra, distrutto alberi e 
pinete: non rimane altro da 
fare che elencare i danni. 

Perché gli incendi? C'è l'o
pera dei piromani, è vero. 
Tuttavìa i piromani non sono 
dei pazzi. Chi appicca il fuo
co è di solito il pastore alla 
ricerca de «sa pastura» per 
sfamare le sue pecore. L'al
tro giorno un elicottero della 
Guardia forestale in servìzio 
di perlustrazione sul cielo di 
Siliqua ha colto un piromane 
in flagrante. E* stato imme
diatamente tratto in arresto. 
Cosi si è giustificato l'incen
diario: « Il mio gregge muore 
di fame. Non trovo un filo 
d'erba neanche a pagarlo a 
peso d'oro. Cosa potevo fare 
se non bruciare i boschi? Poi 
basta una piccola pioggia e 
l'erba cresce in abbondanza, 
le pecore possono cosi sfa
marsi ». 

Ecco spiegato il mistero 
dei piromani, numerosi so
prattutto nelle zone interne 
agro-pastorali. E' certo che i 
problemi del mangime per le 
pecore non si possono risol
vere devastando e sconvol
gendo l'assetto geologico del 
terreno. « Sa pastura » si de
ve reperire attraverso altri 
metodi, senza bruciare la 
terra, impedendo la devasta
zione totale del patrimonio 
boschivo sardo. Ma è altret
tanto vero che l'azione dei 
piromani appare come una 
delle conseguenze dirette del
la mancata riforma agro-pa
storale. ,-

Da anni il Consiglio regio
nale ha predisposto i piani 
per trasformare la terra, ed 
ancora' non si muove nulla. I 
miliardi rimangono congelati 
nelle banche non si com
prende per quali misteriose 
ragioni. Forse per il fatto che 
tra le correnti della Demo
crazia cristiana è in atto una 
lotta: gli uomini e i gruppi 
legati alla vecchia concezione 
del potere clientelare ritar
dano e boicottano addirittura 
l'avvio della riforma a-
gro-pastorale perché essa por
terebbe ad una trasformazio
ne radicale dell'economia del
le zone interne, allo sviluppo 
del movimento cooperativo, e 
quindi al superamento sem
pre più netto dei rapporti di 
forza anche politici. Questa è 
la vera ragione del mancato 
decollo della legge di rifor
ma. che la stessa giunta re
gionale si dimostra incapace 
di avviare non solo per i mo
tivi complessi riguardanti le 
forme di attuazione, bensì 
anche per non rompere certi 
equilibri al proprio intemo. 

Airorigine degli incendi vi 
è anche la carenza estrema 
dei sistemi di prevenzione. I 
servizi non solo non vengono 
garantiti per la esiguità del 
personale a disposizione, tal
volta raccogliticcio. Mancano 
in particolare gii strumenti 
tecnici: elicotteri-cisterna, 
pompe. 
•' La stampa isolana è una
nime nel condannare l'immo
bilismo di sempre appena 
mascherato da uno spregiu
dicato attivismo pubblicita
rio. Scrive infatti l'Unione 
Sarda: « La barriera di fuoco 
investe ormai tutta la Sar
degna, nel pieno di una esta
te che ha purtroppo registra
to altri disastri evidenziando 
la precarietà di una lotta che 
la Regione ha voluto organiz
zare con mezzi limitati, no
nostante l'esperienza degli 
anni passati suggerisca un 
Impegno più rilevante di uo
mini e di mezzi ». 

La denuncia è d'obbligo in 
una circostanza tanto dram
matica. Ma ora occorre vol
tare pagina, avanzare propo
ste concrete: tre esempi: av
viare la riforma agropastora-
le; realizzare i piani di fore
stazione; organizzare nutrite 
squadre anti-incendio dotate 
di mezzi adeguati, reclutando 

I quei giovani che in numero 
di oltre trentamila in Sar
degna si sono iscritti alle 
e liste speciali di collocamen
to». Questo bisogna fare da 
subito, per evitare che la 
prossima stagione la barriera 
di fuoco investa ogni comune 
deUUoia. 

Alla riscoperta delle antiche masserie pugliesi 

Tante piccole fortezze per difendere 
olio e bestiame dai briganti di allora 

Subito dopo Monopoli ve ne sono un po' dappertutto, bianche di calce e turrite come vecchi castelli 
Alcune risalgono ai primi del '700 • Trascurate per secoli sono oggetto di interesse storico e culturale 

Dal nostro inviato 
MONOPOLI — Non è un iti
nerario per viaggiatori fret
tolosi. Percorrendo veloce
mente in macchina la statale 
16, subito dopo Monopoli, il 
turista le intravede appena, 
bianche di calce, tra gli olive-
ti dalla parte del mare o da 
quella opposta che guarda al
le colline della Murgia che 
11 sono alte ma che man ma
no degradano. Sono le mas
serie e fra le più belle del sud 
costiero della Puglia. Cosi si 
chiamano queste grandi co
struzioni sorte come centro 
di organizzazione del lavoro 
e di raccolta di prodotti agri
coli, o di allevamento di be
stiame, nel mezzo di una va
sta proprietà feudale, eccle
siastica o privata. La tipolo
gia di queste costruzioni è 
molto varia. Molte ai piani 
superiori erano adibite a se-
sìdenza dei padroni per alcu
ne mesi dell'anno, più comu
nemente settembre-ottobre. 
Di solito nei pressi della mas
seria c'è una chiesetta, al di 
fuori del recinto che quasi 
sempre, interrotto solo da un 
portale d'ingresso, circonda 
la costruzione. 

Tra le varie tipologie ne 
vanno indicate alcune che 
sono fondamentali per una 
prima sommaria comprensio
ne di queste antiche costru
zioni rurali che, grosso modo, 
in questa zona risalgono, con 
alcune eccezioni, intorno al 
"700. ma che in altre parti 
della Puglia hanno origini più 
lontane. Vanno distinte in 

masseria da campo e in mas
seria di pecore; la prima era 
nel mezzo di una vasta esten
sione coltivata, la seconda su 
terreni adibiti all'allevamento 
e al pascolo. Alcune, e que
sto è un'altra caratteristica, 
sono fortificate per la difesa 
dai ladri e dai briganti che 
imperversano in queste zone 
nell'800. 

Non tutte quando furono 
costruite avevano l'aspetto 
che hanno ora. L'evolversi di 
queste costruzioni andava di 
pari passo con le trasforma
zioni agrarie che venivano ef
fettuate sui terreni. All'ori
gine erano sorte su una pro
prietà a destinazione silvo-
pastorale e avevano ampi lo
cali per il bestiame, per i pa
stori, per la lavorazione del 
latte e la pulitura della lana. 
Se in seguito, con il sistema 
della colonia o altre forme 
di conduzione, i padroni im
piantavano gli oliveti (otte
nendo cosi le trasformazioni 
a costo zero perché le effet
tuavano i coloni con i quali 
veniva diviso il prodotto), ac
canto alla vecchia masseria 
si costruivano altri locali co
me i « palmenti » per la pro
duzione dell'olio di oliva. Un 
processo analogo avveniva 
qualora si impiantavano vi
gneti: in questo caso occorre
vano locali per la trasforma
zione dell'uva. Questo susse
guirsi di nuovi ambienti che 
formavano corpo unico con la 
masseria originaria, avveniva 
con un grande senso di armo
nia; per cui ora appaiono co
me costruite dal loro sorgere 
nelle attuali dimensioni. 

Visitarle non è impossibile. 
Basta prendere le strade di 
campagna laterali alla stata
le 16 e incamminarsi verso il 
mare o dalla parte opposta 
per un chilometro e a volte 
anche meno. Non vi sarà più, 
come avveniva prima, sorpre
sa da parte dei contadini o 
del grosso fittavolo per que
sto interesse alla costruzione 
manifestato da gente di città. 
Trascurate per secoli dalla 
cultura, da un decennio le 
masserìe sono oggetto dì in
teresse da parte di storici, di 
architetti ed urbanisti e di 
studiosi più in generale del 
territorio e della storia del 
paesaggio agrario. 

Per un breve itinerario fa
cilmente accessibile è la mas
seria «Luce» nei pressi di 
Fasano a meno di un chilo
metro sul lato sinistro per 
chi si dirige verso sud. E' 
una masseria a carattere di
fensivo dipinta a due colori. 
Ve ne sono di quelle che han
no caratteristiche monumen
tali come la masseria « Santo 
Stefano » sulla riva dell'A
driatico a pochi chilometri da 
Monopoli sulla strada che co
steggia il mare parallela alla 
statale 16. Fu all'origine Ba
dia benedettina, poi passata 
all'Ordine di Malta e fu un 
grosso centro amministrativo 
di vastissimi possedimenti. La 
sorpresa sarà notevole nel 
visitarla perché il grosso 
complesso, cinto da mura, in
clude anche costruzioni me
dioevali non del tutto scoper
te. Meno monumentale ma 
di grande interesse, è la mas
seria « Pettolecchia », all'in

terno della stessa strada, nei 
pressi di Egnazia (si può ap
profittare per una visita alla 
zona archeologica), perché 
oltre ad essere dotata di stal
le, fienili ed altri locali tipi
ci, la masseria è difesa da 
molte feritorie, canditole e 
corritti che la fanno sembra
re una piccola fortezza. Nel 
tufo di una grotta basiliana 
venne ricavato sotto terra an
che un trappeto. 

Un itinerario preciso non è 
facile da indicare perché sono 
disseminate nella campagna 
e raggiungibili • attraverso 
strade non asfaltate che si 
ramificano in più direzioni. 
Bisogna chiedere ai contadi
ni all'interno il modo come 
raggiungere la masseria 
« Torre Spaccata », o quella 
denominata Montalbano al 
centro di una vasta distesa di 
oliveti, o « Lamaforca ». o 
ancora « La Forcatella ». « Ot
tava», «Oanemazzo», «Montt-
celli », « Porto Fetente », «Cic-
colucci », « Lama Cupa » « S. 
Caterina » e tante altre. 

Un salto sulle colline di 
Ostuni consentirebbe, Infine, 
una visita alla masseria «Ca
restia » che si affaccia sul 
terrazzo della Murgia. E' una 
costruzione che sta tra la 
villa e la masseria, una co
moda dimora di campagna 
non priva di un'ostentata ele
ganza con delle bellissime so
luzioni architettoniche con 
terrazze e loggiati. E' forse 
la più bella masseria della 
zona che merita di essere 
conosciuta. 

Italo Palasciano 

Turiste (nude) in 
acqua salvate da un 
esercito di giovani 
AGRIGENTO — Mai vi
tto tanto altruismo, per 
di più a livello di massa. 
E' successo sulla spiaggia 
di San Leone, il lido di 
Agrigento dove una vera 
e propria folla dì ragazzi 
si è tuffata in mare per 
soccorrere cinque giovani 
turiste francesi in diffi
coltà ad alcune decine di 
metri dalla riva. Il soc
corso di massa (le ragaz
ze sono state tratte in sal
vo in pochissimi minuti) 
aveva però una giustifi
cazione, a parte l'indubbia 
generosità. A riva si è sco
perto che le ragazze era
no senza costume, com
pletamente nude. S'erano 
spogliate a bordo di un 
moscone, lontane dagli 
sguardi indiscreti, ma una 
ondata imprevista le ave
va scaraventate in acqua 
interrompendo la gradita 
abbronzatura integrale. 

Bambino morto e 
genitori feriti 
in un incidente 
TRAPANI — Un bambi
no è rimasto ucciso e i 
genitori sono stati grave
mente feriti in un inci
dente stradale in contra
da e Tabaccare >, a pochi 

' chilometri da Marsala. 
Francesco Maggio, di 25 
anni, alla guida di una 
• A 112 >. improvvisamente 
ha perso il controllo del
l'autovettura ed è andato 

' a schiantarsi contro un 
muro. Nell'impatto è mor
to sul colpo il piccolo Vi
to Maggio di 4 anni, men
tre il padre e la madre 
•ano rimasti travamento 

.feriti. Due bambine, pu
nì figlie dei coniugi Mag
gio, «eoo rimaste Incanì-

- m i » . *.-> 
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Forse favoritismi nelle graduatorie degli iscritti alle liste speciaH 

Solo domande compilate male ? 
A far nascere il sospetto a Bagheria è il fatto che tra i 464 iscritti ben 
385 sono stati inseriti con il punteggio base previsto dalla legge pari a 100 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — All'Ufficio di 
collocamento del paese, par
lano di «domande compilate 
male, sbagliate», alla Came
ra del Lavoro ribattono che 
gli errori li ha fatti, semmai. 
la commissione di collo
camento, e non nascondono il 
dubbio che, nella compilazio
ne della graduatoria degli 
iscritti alle liste speciali, nel 
comune di Bagheria, (Paler
mo) si siano verificati casi di 
favoritismo. A far nascere il 
sospetto è stata la considera
zione che tra i 464 iscritti, 
ben 383 sono stati inseriti in 
graduatoria con il punteggio 
base previsto dalla legge, pa
ri a 100. Soltanto una ristret
ta minoranza è riuscita ad 
aggiudicarsi i punti supple
mentari e a migliorare la 
propria posizione nelle liste. 

« Eppure, tra gli iscritti che 
hanno ricevuto il punteggio 
base, sono parecchi i giova
ni che. per la loro situazione 
familiare, avrebbero dovuto 
ottenere punti hi più ». ò ce 
Salvatore Lo Balbo della Le
ga dei disoccupati del paese, 
e racconta il caso di una 
ragazza sposata confinata nel
la schiera degli iscritti con 
punteggio • cento. « Potrebbe 
trattarsi solo di una svista 
della commissione — aggiun
ge — ma scorrendo con at
tenzione la graduatoria, ci si 
accorge che le sviste sono 
molte». 

Proprio per discutere me
glio la vicenda, l giovani di
soccupati di Bagheria si sono 
incontrati ieri mattina con il 
collocatore. Paolo Restlvo. Al
le loro domande la risposta 
è stata che la commissione 
di cojlocamento si è trovata 
di fronte a domande formula
te in maniera sbagliata. « Che 
postiamo farci noi, se 1 fio-

vani non conoscono bene la 
legge? » ha affermato Resti
vo. 
-Ma all'incontro di ieri mat

tina non si è parlato soltan
to della graduatoria. Al collo
catore, infatti, i giovani han
no chiesto spiegazioni sull'av
viamento al lavoro di tre gio
vani Iscritti alle liste specia
li, due dei quali, rispettf/a-
mente al 261. e al 365. po
sto in graduatoria, hanno tro
vato una occupazione scaval
cando altri giovani iscritti con 
la loro stessa qualifica. La ri
sposta è stata che i tre gio

vani erano iscritti contempo
raneamente nelle liste or
dinarie e che proprio per que
sto sono stati avviati al la
voro prima degli altri. 

« Al di là di ogni accusa 
precisa che per il momento 
non siamo neppure in grado 
di fare — osserva Lo Balbo 
— 1 dubbi e le perplessità 
sulla formulazione della gra
duatoria ripropongono la esi
genza dell'inclusione ci giova
ni disoccupati nelle commis
sioni comunali di collocamen
to. 

PALERMO - Arrestati i genitori 

Handicappato di 9 anni 
chiuso in casa per giorni 
PALERMO — Era solo in casa, al 
buio, in lagrime sul suo lattino, con 
la gambette paralizzata avvolta in 
un pannolino inzuppato. Così, se
gregato in un appartamento di 
Corso Vittorio Emanuele, a Villa
nate, una frazione di Palermo, i ca
rabinieri hanno trovato, alla vigilia 
al Ferragosto, on piccolo handicap
pato, Girolamo Militello, 9 anni. 

La madre del bambino, Giusep
pa Ooartararo, 29 anni, • H soo 
convivente, Giuseppa Cavaretta, 41 
anni, sono stati arrestati per mal
t r a t t a m i ! continuati. I l piccolo, in
tanto. è stato ricoverato all'ospedale 
per bambini di Palermo, nel ««ale 
rimarrà fino a «Mudo non oli 
si sere trovata una siilsmoiinns 
mieti* re. 

L ime» i l o — del carabinieri 
noH'apa ertsmonto di via Vittorio 
Emanuele * «cattata per ama «e-
gnalaaion* di m vicina di casa. 
Do lampa, la doaee. aveva notato 
ejM ejlaaanaaj {jmsnesnre* va san» 

dre di altri due bambini; vive 
separata dal marito, Bartolo Mi
litello, padre del piccolo handicap
pato) e Giuseppe Cavaretta mal
trattavano spesso II bambino, la
sciandolo per giorni « giorni chiu
so in casa, solo. Lo hanno fatto, 
senza nessana preoccupazione, an
che la vigilia di ferragosto, abban
donando il piccolo Girolamo con 
la sola compagnia di un cucciolo 
e dandogli per cibo un tono di 
pan*. 

Ma, vedendoli uscire dì casa, 
la vicina ha pensato che fossa giun
to il momento di strappare il 
piccolo alla sua prigione, « ha 
chiamato I carabinieri. Arrivati 
davanti alla porta deH'apoertamen-
to. I militari ben dovuto sfondarla 
a spallata par pinati ai a natila 
no. Oai, In S M stami 
aU^s^s^aa\^^K Ceat^^^^^^ ^n^hAfn ^^•^^boaah ^ B nnVsKfffp I n V t M f e M M f̂ tmsaws tri 

so a di sacramenti, w 


